
LONATO DEL GARDA. Gigante-
schi «mattoni», con un’ani-
ma d’acciaio, posati su una
collina sottomarina, a soste-
nere un nuovo quartiere che
dalle coste del Principato di
Monaco si allunga nel mare.
Un progetto avveniristico,
chiamato evocativamente
«MareTerra» che unisce natu-
ra, tecnologia e bellezza. L’a-
nima d’acciao parla brescia-
no, perchè le seimila tonnella-
te di quei mattoni arrivano di-
rettamente dalla Feralpi di
Lonato, fornite e lavorate da
Presider, società del gruppo
che ha una sede anche a Na-
ve.

Sostenibilità. L’avveniristica
penisola che sta sorgendo sul-
l’acqua attorno a Montecar-
lo, poggia dunque su solide
basi di acciaio «firmate» Presi-
der. Il taglio del nastro era

previsto nel 2025, ma il nuo-
vo quartiere dovrebbe essere
già pronto a fine anno. Sei et-
tari, a sviluppo sostenibile,
con spazi culturali, ricreativi
e ampi giardini mediterra-
nei. Definito un omaggio al
Mediterraneo, è nato per inte-
grarsi perfettamente al profi-
lo delle coste e per essere per-
cepito come un’estensione
naturale del territorio.

I 18 cassoni. A firmarlo nomi
illustri come le archistar Ren-
zo Piano, Stefano
Boeri, e Denis Va-
lode oltre al pae-
saggista Michel
Desvigne. A pro-
tendersi verso il
mare è il quartie-
re Anse du Por-
tier. I diciotto «cassoni» pre-
fabbricati galleggianti, la cui
realizzazione è stata comple-
tata nel 2019, costituiscono
la cintura di delimitazione
dell’area, lunga 500 metri e
poggiata a una profondità di
20 metri su una collina sotto-
marina realizzata apposita-
mente con quattrocentomila
metri cubi di sabbia estratta a

Nord della Sicilia. Ogni casso-
ne pesa complessivamente
circa 24.000 tonnellate. La lo-
ro anima d’acciaio è formata
da gabbie assemblate per pa-
li di fondazione, realizzati da
Presider. Alle oltre seimila
tonnellate di acciaio per i pali
per la platea di fondazione Fe-
ralpi ha fornito anche 6.200
tonnellate di opere civili per
la costruzione di una porzio-
ne del quartiere residenziale.

Recuperare la terra dal ma-
re non è un’idea nuova, nep-
pure a Montecarlo. Da decen-
ni il Principato rosicchia avi-
damente le acque circostan-
ti: dagli anni Cinquanta è sta-
to creato in questo modo il
20% della superficie di Mona-
co. Ma il nuovo quartiere, un
distretto di 14 acri, è un pro-
getto particolarmente ambi-
zioso, perchè aumenterà le di-
mensione del Paese del 3%.

Abitazioni ultralus-
so, ville, superfici
commerciali, una
nuova marina, una
collina, il lungoma-
re. Insomma un
quartiere esclusivo
ed ecosostenibile.

Il nome MareTerra è stato
scelto personalmente dal
Principe Alberto di Monaco
che non appena salito al tro-
no si è dato l’obiettivo di
espandere il Paese attraverso
la bonifica. E che ha un oc-
chio di riguardo per la soste-
nibilità. Il terrapieno sul qua-
le sorgerà il nuovo quartiere
sostenibile è stato completa-

to nel 2020. Da quel momen-
to si è cominciato a costruire.

Il costo dell’avveniristica
penisola sull’acqua è di circa
2,5 miliardi e il progetto, nel
quale sono coinvolte tante
aziende italiane, è gestito da
Sam L’Anse du Portier con
Bouygues Travaux Publics
MC. «Vorrei che questo pro-
getto incarnasse l’eccellenza
e la convivialità che contrad-
distinguono così bene il Prin-
cipato di Monaco. MareTerra
si integrerà perfettamente
con il nostro litorale, e tra
qualche anno sarà visto co-
me un naturale prolunga-
mento del nostro territorio»,

ha scritto il Principe Alberto.
Sarà un eco - district in

gran parte pedonale, con un
parco lussureggiante, un ele-
gante lungomare, un piccolo
porto, un parcheggio sotter-
raneo e offerte sia residenzia-
li sia commerciali. Il master-
plan è stato concepito per in-
tegrarsi con la costa esisten-
te. Con la sua caratteristica
costa curva, le colline che sal-
gono dolcemente e la flora au-
toctona, MareTerra costitui-
sce un nuovo collegamento
sul lungomare: sfida architet-
tonica, ingegneristica e am-
bientale, per unire terra e ma-
re. //

L’opera firmata
dalle archistar
Renzo Piano,
Stefano Boeri
e Denis Valode

L’avveniristico quartiere
sarà completato nel 2025
La commessa realizzata
dalla controllata Presider

LENO. L’Hub della Conoscenza
- il progetto di Cassa Padana e
delPolitecnico di Milano- esce
dai confini provinciali e appro-
da a Cremona. E il nuovo ap-
puntamento verterà attorno al
temadell’agricoltura 4.0, l’agri-
coltura delle nuove tecnologie,
un settore in costante crescita:
nel2023 leimpresehannoinve-
stito 2,5 miliardi di euro (+19%
rispetto al 2022), in sviluppo
tecnologico.

A partire da tale dato si svi-
lupperà il convegno «Agritech.
Nuovi orizzonti per il business
agroalimentare», organizzato
per domani, mercoledì 26 giu-
gno, dalle 17 al CremonaFiere.
Dopoi saluti istituzionali intro-
duttivi di Roberto Biloni, presi-
dente di Cremonafiere, Gian-
domenico Auricchio, commis-
sariostraordinario della Came-
ra di Commercio e Romano
Bettinsoli, presidente della bcc

di Leno, si aprirà la discussio-
ne su alcuni temi nevralgici del
comparto: le opportunità del
sistema agroalimentare fra
mercato e tecnologia; la tecno-
logia al servizio del sistema
agroalimentare; opportunità e
impatti delle tecnologie; i pos-
sibili sviluppi del settore.

Numerosi gli interventi pre-
visti: Giuliano Noci, prorettore
del Politecnico di Milano e di-
rettorescientifico dell'Hub del-
la Conoscenza, Filippo Renga,
direttore dell’Osservatorio
SmartAgrifood del Politecnico
milanese, Gianni Ferretti, pro-
rettore del Polo di Cremona
del Politecnico, Erminio Trevi-
si, direttore del Dipartimento
di Scienze Animali, Alimenta-
zione eNutrizione dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore.
Fra gli imprenditori, Patrizia
Facchi, della società agricola
Panizza, e Tiziano Fusar Poli
presidente della Latteria Sore-
sina.Achiudere i lavorisaràAn-
drea Lusenti, direttore genera-
ledi Cassa Padana. Sarà l’occa-
sione per capire come con l’a-
gritech e le nuove piattaforme
di business sono in grado di ri-
conoscere valore ad agricoltori
e attori della filiera della Lom-
bardia orientale. //

La maxi opera

Paola Gregorio

BRESCIA. Inoccasione dellagior-
nata mondiale del rifugiato,
l’Unhcr ha premiato a Roma le
aziende che nel 2023 hanno fa-
vorito l’inclusione lavorativa
dei rifugiati nel solco del pro-
getto «Welcome. Working for
Refugee Integration».

Perilmondo dell’ediliziabre-
sciano, tra le 220 aziende vinci-
trici a livello nazionale, il rico-
noscimento è stato assegnato
dall’agenzia Onu per i rifugiati
alle imprese A.N.S.
CostruzionidiPola-
veno, Facchetti Co-
struzioni di Ponto-
glio e Cogiedil di
Chiari candidate al
progetto dall’Asso-
ciazione costrutto-
ri edili di Brescia e contraddi-
stinte nell’ambito dell’iniziati-
va per l’integrazione socio-la-
vorativa dei migranti.

Lo scorso anno in Italia sono

stati attivati 11.700 percorsi
professionali coinvolgendo
persone rifugiate, portando a
34milail totale degli inserimen-
ti dalla nascita del programma

nel 2017 ad oggi,
con un aumento
del 32% rispetto al-
la precedente.

Ance Brescia. Il pro-
getto Welcome
2023 è stato portato

avanti da Ance Brescia con
Eseb(Ente sistema edilizia Bre-
scia) per la formazione e il col-
locamento dei migranti nelle
tre aziende associate. A ritura-

re il premio sono stati Severino
e Nicola Arici e Roberto e Mat-
tia Facchetti. «L’edilizia soffre
la grave carenza di manodope-
ra in una fase in cui il lavoro
non manca e il numero delle
persone in fuga da conflitti e
persecuzioni in tutto il mondo
ha raggiunto livelli record. At-
traverso l’inclusione lavorati-
va dei rifugiati si offrono solu-
zioni concrete alle imprese per
farfronte al problema deldisal-
lineamento fra domanda e of-
ferta che oggi caratterizza il
mercato del lavoro italiano e il
nostro settore», sottolineano i
vertici di Ance Brescia ed Eseb.

Attraverso la sinergia tra as-
sociazione, e le attività di for-
mazioneneglispazi della Scuo-
la edile, molti migranti hanno
trovato un’occupazione, e con
questo un’occasione di inseri-
mento nella società e nel suo
contesto lavorativo, nelle tre
impreseassociatevincitricidel-
l’edizione 2023. «Meritoria l’i-
niziativa di favorire l’integra-
zione dei rifugiati nelle azien-
de con il supporto delle asso-
ciazioni che le hanno sostenu-
tenellarealizzazione di percor-
si di inclusione efficace - com-
mentano ancora Ance ed Eseb
-. Un impegno che condividia-
mo per creare una società più
inclusiva e sensibile ai bisogni
creandodi opportunità di inse-
rimento lavorativo». Nato co-
me riconoscimento in forma
di premio alle aziende inclusi-
ve, oggi Welcome incarna un
modello basato su un approc-
cio multistakeholder, che met-
teinsieme una pluralità di atto-
ri del mondo del lavoro. //

Cassa Padana

Domani pomeriggio
alla Fiera di Cremona
nell’ambito dell’Hub
della Conoscenza

MareTerra.
Il nuovo quartiere residenziale
di sei ettari, a sviluppo
sostenibile poggia su 18
«cassoni» prefabbricati
galleggianti la cui realizzazione
è stata completata da Presider
nel 2019 e che costituiscono la
cintura di delimitazione
dell’area, lunga 500 metri e
poggiata a una profondità di 20
metri su una collina
sottomarina realizzata con
400mila metri cubi di sabbia
estratta a nord della Sicilia.

Il rendering del progetto. Ecco come sarà il nuovo quartiere MareTerra del Principato di Monaco

L’agritech disegna
i nuovi business
dell’agroalimentare

L’INTERVENTO

Oltre 12.000 tonnellate di acciaio Feralpi
per la penisola MareTerra del Principato

Inserimento di rifugiati:
tre aziende premiate

Nella sede Unhcr a Roma. I titolari e rappresentanti delle tre aziende premiate

Il progetto
«Welcome»
sostenuto
da Ance Brescia
ed Eseb

Edilizia

Riconoscimenti Unhcr
per la Cogiedil
Ans Costruzioni
e Facchetti Costruzioni
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